
POLÌTICA INTERNA 

Riforme 

Saja accusa: 
troppi 
decreti 
• ROMA. Ce un «generale 
decadimento del senso dello 
Stalo delle Istituzioni è il mo 
inerita di reagire ripristinare 
lo spirito che ci mosse dopo 
la Costituzione» Intervistato 
sulle riforme Istituzionali il 
presidente della Consulta 
Francesco Sala ha pronuncia 
lo una requisitona di inusitata 
durezza contro un modo di 
governare che "incrina il 'ap 
porto tra cittadini e Stato- LI 
quldato I equivoco di una tun 
«ione risolutiva delle riforme 
in sé («anche un meccanismo 
perfetto non può fare miracoli 
se non viene «esulo con senso 
di responsabilità-) Saiaaccu 
sa -Un esempio di riforme 
peggiori del male? La legge 
tributarla del 72 alla quale 
sono seguili oltre IOrnila prov 
vedlmenil ognuno corriposto 
da decine di articoli le leggi 
fatte per casi particolari che 
portano il nome di una perso 
na (si ricorderà la cosiddetta 
legge Berlusconi ndr) » Qua 
li le ragioni di tante leggi mal 
latte? Nel lavoro del Parlamen 
lo Saia lamenta scarsa cono­
scenza di tecnica giuridica 
Con I esecutivo 6 impietoso «Il 
presidente del Consiglio ha 
detto che questo governo non 
dà chiede Giusto Ma deve 
Chiedere in misura proporzio 
naie a tutti senza discrimina 
re verificare questo principio 
è dovere della Corte dispiace 
che da parte di qualcuno vi sia 
insofferenza per questo con 
(rollo E che cosa accade 
quando si stanzia una somma 
per uno scopo facendola gra 
vare su un gruppo di cittadini 
e poi la si utilizza per un fine 
diverso? 0 quando un giorno 
si approva un decreto (Il riferi 
mento evidente e ai ticket 
ndr) e II giorno dopo occorre 
rifarlo'» 

Il rimprovero più aspro Saia 
lo riserva al ministro del Teso 
ro Amalo che - a fronte di un 
delirai di sua competenza di 
oltre I35mila miliardi - ha co 
stretto la Corte a -sopportare 
Un atteggiamento martellante 
e ossessivo- per la sentenza 
sulle pensioni del magistrati 
anziani che costa un centi 
nalo di miliardi ed o originata 
da una norma emanata nel 
1984 dal governo Craxi «Ama 
lo - conclude Saia - mi ncor 
da Schumpeter il grande eco 
nomisla che messo alla guida 
di una banca la portò al falli 
mento 

Che (are dunque delle 
grandi riforme? Dare la prece 
Senza - secondo Saia - a sa 
nltà giustizia scuola rinnova 
re le Istituzioni certo ma in 
modo «meditato e non im 
proyvisato- La riforma eletto 
raie sarà alla fine decisa con 
Un referendum? Risponde Sa 
la «Se si vuole proporre un re 
icrendum la Corte e pronto a 
esaminarlo Ma non sarebbe 
più facile varare la riforma in 
Parlamento'- Proprio di nfor 
ma elettorale parlano il presi 
dente del senatori de Mancl 
no e il ministro Maccanico II 
primo ribadisce che «gli eletio 
ri devono sapere a quale eoa 
llzionc e a quale governo dan 
no il loro consenso- ma am 
mette che su questo tema non 
vi è acordo tra le lorze politi 
che Maccanico sostiene che 
correzione del slsttrna eletto 
rale e revisione dei regola 
menti parlamentari sono le 
prime due riforme da fare Vi 
«eversa Giorgio La Malfa con 
divide richiami e allarmi di Sa 
|a pienamente «giusliflcati 
dalla condizione del paese. 

Unire nel Parlamento di Strasburgo A Barcellona il segretario del Pei 
le forze della sinistra non socialista: incontra intellettuali e professionisti 
è l'ipotesi discussa da Occhietto parla dei paesi dell'Est, del Psi 
con i dirigenti comunisti catalani e spiega che cos'è il «nuovo corso» 

«Un gruppo della sinistra europea» 
Nel nuovo Europarlamento potrebbe formarsi un 
gruppo della "Sinistra europea» promosso dal Pei 
che raccolga le forze autenticamente europeiste del­
la sinistra non socialista Una tappa intermedia ver 
so la ricomposizione «oltre i vecchi schemi» della si 
nistra occidentale A Barcellona davanti a duecento 
persone che (a pagamento) hanno cenato con lui, 
Occhietto illustra i caratten del «nuovo corso- del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 BARCELLONA II Pei come 
forza autonoma della sinistra 
occidentale lont.ina dalla tra 
dizione comunista e protesa 
alla costruzione di una »nuo 
va» sinistra ali altezza delle sft 
de del nostro tempo II 'nfor 
mlsmo lotte» come «sviluppo 
internate della democrazia 
secondo finalità socialiste» 
L abbandono definitivo del le 
nmismo che in Occidente 
«non serve più» e che va con 
segnato agli storici Pieno ap 
poggio alle esperienze nfor 
matrici dei paesi dell Est e in 
sieme una critica durissima a 
quelle * isole» come la Roma 
ma e la Cecoslovacchia che 
di petestrojka non vogliono 
neppure sentir parlare E enti 
che anche a quei Pc occiden 
tali prigionieri di schemi vec 
chi di ideologie astratte di 
culture superate E poi la «n 
strutturazione ecologica del 
I economia» la differenza ses 
suale la democrazia econo 
mica I intreccio fra autono 
mie regionali e sovranazlona 
lità la nonviolenza Spigliato 

accattivante polemico e troni 
co Achille Occhetto ha rispo­
sto sabato sera al fuoco di fila 
delle domande di duecento 
intellettuali professionisti di 
rigenti comunisti catalani rac 
colti in un albergo di Barcello­
na per sentire dal segretario 
del Pei che cosa sia davvero 
questo «nuovo corso* che m 
curiosisce a appassiona una 
Spagna che si interroga sui li 
miti e le contraddizioni del 
suo governo socialista 

La prima domanda è sulla 
rivoluzione francese L eco 
dell intervista di Occhetto sul 
la «ncollocazione» delle due 
grandi rivoluzioni europee è 
dunque giunto fin qui Oc 
chelto npete che I Ottobre è 
una «fase storicamente supe 
rata» e che i principi dell 89 
hanno trovato un limite grave 
nell assunzione esclusiva del­
la libertà a scapito dell ugua 
ghanza Poi parla delle espe 
nenze del cosiddetto «sociali 
smo reale» un «fallimento sto-
nco totale» AH Est dice Oc 
chetto le «forze veramente so-
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Achille Occhetto durante la conferenza stampa a Barcellona 

cialiste sono state sconfitte e 
ha prevalso una casta buro 
cratica che ha tradito il socia 
lismo» Ora si tratta di avviare 
una "democratizzazione com 
pietà* cosi come in Occiden 
te occorrono nuove regole e 
nuovi poteri Per questo la si 
nistra «deve ripensare radicai 
mente le proprie categorie» 
Sui paesi dell Èst Occhetto (or 
nera più tardi per condanna 
re senza appello il regime 
odioso di Ceausescu che 
«non va giudicato secondo le 
categorie del socialismo ma 
secondo la carta di Helsinki» 

E per chiedere ancora («L ho 
detto anche a Gorbaciov dice 
Occhetto) la piena «inabilita 
zione politica» della pnmavera 
di Praga I Pc occidentali ag 
giunge Occhetto dovrebbero 
essere ali avanguardia nell im 
pegno per la democratizzazio­
ne deli Est E tuttavia non è 
sempre cosi Ai comunisti 
francesi e portoghesi Occhet 
to lancia un altra cntica dura 
di fronte ad un «processo sto­
rico imponente» qual è quello 
della creazione di un Europa 
unita non ci si può a (tardare 
in difesa del nazionalismo 

«Un marxista - dice Occhetto 
- non può regalare I interna 
zionahsmo al grande capita 
le» 

Ma le autocritiche esclama 
il segretano del Pei non devo­
no farle soltanto i comunisti «I 
partiti socialisti che hanno go­
vernato in questi anni - dice -
devono avere il coraggio di di 
scutere apertamente che si 
gmhca governare la moder 
nfzzazione» Non basta infatti 
esaltarne acriticamente gli 
aspetti più vistosi tacendo su 
gli squilibn gravi che processi 
di questo tipo portano con sé 
Per questo è di grande interes 
se la riflessione in corso 
nell Spd e nel Ps francese Per 
questo la sfida oggi è quella di 
un «riformismo forte» Perché 
«forte»7 chiedono a Occhetto 
In Italia risponde il Psi ci ha 
accusati di essere «massimali 
sti» «Noi - aggiunge - siamo 
entrati nel vicolo cieco di que­
sto dibattito puramente astrai 
to dimenticando di dire al Psi 
I unica cosa che andava detta 
Voi che siete al governo ave 

ta mai fatto una nforma? » 
Onentare la modernizzazione 
spiega Occhetto significa ap­
prontare nforme incisive E il 
Psi ha saputo soltanto tagliare 
la scala mobile 

Parte da qui la sf da della si 
nistra europea non importa 
dice Occhetto se ora le posi 
ziom sono diverse perché la 
«nuova* sinistra è un approdo 
non Ln inizio Importa invece 
lo spirito con cui si affronta 
questa discussione Un ap 

puntamento importante è na 
turalmente quello delle pressi 
me elezioni europee Anche il 
viaggio in Catalogna dopo 
quelli a Bonn e a Pangi è ser 
Vito a discutere le prospettive 
della sinistra nel nuovo Euro 
parlamento L ipotesi di un 
gruppo della «sinistra euro­
pea» che raccolga (sulla base 
dei programmi e non delle 
•eucnette») i partiti comunisti 
f socialisti popolari danesi 
gruppi oggi presenti nell «Ar 
cobaleno» e altre forze anco­
ra è stata discussa nei collo 
qui tra Occhetto e i dirigenti 
comunisti catalani Occhetto 
non esclude che nella fase di 
transizione che necessana 
mente precede una più ampia 
ricomposizione della sinistra 
europea un simile gruppo 
venga formato a Strasburgo 
Non si chiamarebbe «comuni 
sta» una novità certo che tut 
tavia si inquadra dice Occhet 
to «nella riflessione che stia 
mo conducendo sulla sinistra 
europea» E del nuovo gruppo 
parlamentare - ecco un altra 
novità - non necessan?mente 
faranno parte tutti i Pc si ve 
drà dopo il voto in base al 
I impegno di ciascun partito 
nella costruzione dell Europa 
Un Europa conclude Occhet 
to che deve conquistare una 
sua autonoma posizione nel 
quadro dell Alleanza atlanti 
ca capace di «lanciare una 
nuova Ostpolitik e impegnarsi 
con convinzione nella coope 
razione con il Sud del mon 
do» 

Vizzini ammette: «Governo in frigorifero in attesa delle europee» 

Forlani al Psi: «Volete rigore 
ma poi battete in ritirata» 
«Il governo funziona se le sue componenti tirano 
nella stessa direzione e sono tutte interessate a far­
lo funzionare Questo ripete Forlani a Craxi, pren­
dendo atto che in realtà cosi non è Dalla droga ai 
ticket ormai è guerriglia su tutto E mentre Altissi­
mo propone una riflessione «sull avvitamento del 
sistema Carlo Vizzini ammette «La maggioranza è 
in frigorifero fino alle europee» 

• ROMA Un breve ragiona 
mento improntato a pacatez 
za Ma alla fine del quale Ar 
naldo Forlani non può fare a 
meno di dire ai socialisti che 
apprezza sempre meno i loro 
comportamenti più recenti 
Punto di partenza è la guerra 
dei ticket con i continui die 
trofront di Craxi ma la «mora 
le» del segretario de è come si 
dice di portata più vasta 
«Nelle proteste diffuse - argo 
menta forlani - si dovrebbero 
sempre distinguere gli eie 
menti oggetlivi e giusti della 
critica rispetto agli artifici e al 
le manovre organizzate La 
campagna più aspra contro i 
provvedimenti del governo ha 
per oggetto i ticket sanitan 

ma da questo aggravio vengo­
no esentati circa dieci milioni 
di italiani ed è dunque evi 
dente la preoccupazione di 
tutelare la fascia più disagiata 
della popolazione* Quindi 
«incardinata» la questione ec 
co I accusa che Forlani muove 
a Craxi ed al Psi «È inutile 
predicare per anni la necessi 
tà di frenare gli sprechi se poi 
ai pnmi provvedimenti ed alle 
prime reazioni si batte in riti 
rata La verità più in generale 
è che il governo funziona se le 
sue componenti tirano nella 
stessa direzione e sono tutte 
intenzionate a farlo funziona 
re 

L impressione che Forlani 
ha - ma naturalmente è più di 

un impressione - è che il Psi 
abbia smesso da un bel pezzo 
di t rat*, ritmila i»lej»&a umazio­
ne» della De e che non abbia 
più alcuna intenzione (se mai 
I ha avuta) di «far funzionare» 
il governo di Cjnaco De Mita 
Niente di male se a tali scelte 
facesse seguito la proposta di 
una diversa soluzione ma 
propno 1 assenza di ipotesi al 
temative sta paralizzando e 
logorando invece I attività 
del governo e il quadro politi 
co «Sarebbe necessano che i 
partiti della coalizione affron 
tasserò subito e insieme il 
complesso tema del risana 
mento - dice Carlo Vizzini vi 
cesegretano socialdemocrati 
co - Ma tutto sembra essersi 
fermato con i partiti attestati 
ognuno nella propria trincea 
in attesa delle prossime ek 
zioni europee È un grave er 
rore perché di questo passo 
la situazione è destinata a 
peggiorare e alla fine il dialo­
go diventerà sempre più diffi 
Cile Non è mettendo la mag 
gioranza in frigorifero - con 
elude 1 esponente psdì - che 

si può lavorare senamente ai 
problemi del paese» 

Jvld idiue L itinerario che 
dovrebbe portare alla fine del 
governo di Ciriaco De Mita è 
già ben tracciato i congressi 
di Pri e Psi le elezioni euro 
pee e poi la cnsi Con una so­
la possibile incognita che 
Craxi valuti troppo nschioso 
andare al voto stando ancora 
dentro un cosi impopolare go 
verno e apra la crisi già nel 
congresso di maggio Per far 
cosa poi' Non è dato intuirlo 
stante la confusione che se 
gna le mosse socialiste Ed è 
forse per questo che Altissi 
mo segretario liberale sostie 
ne ora che va facendosi sem 
pre più ineludibile un proble 
ma (quello delle «difficoltà 
del sistema ) che «va affronta 
to sia sul piano politico che su 
quello istituzionale» Dice Al 
tissimo «Sul primo versante 
viene in questi giorni dai laici 
un contributo importante alla 
modernizzazione ed alla sem 
plificazione degli schieramen 
ti con I accordo tra Pn e Pli su 
quello istituzionale che trova 
proprio nel programma co 

Renato Altissimo Arnaldo Forlani 

mune dei laici grande rilievo 
è necessario che si avvìi una 
nflessione sena sull avvita 
mento del sistema che rende 
ormai indifferibili importanti 
modifiche delle regole del 
gioco Cosi come è ormai 
truccato vincono sempre i 
grandi partiti inconcludenti e 
litigiosi e perde sempre il 
paese» È dunque quella delle 
riforme istituzionali la via d u 

scita per ridare governabilità 
al paese9 Giorgio La Malfa ha 
qualche dubbio «Il problema 
non sta nei limiti congeniti 
delle istituzioni ma nel com 
portamento di chi delle istitu 
ziom ha la responsabilità È il 
cattivo funzionamento delle 
istituzioni a derivare dagli 
abusi delle forze politiche 
mentre non è vero il contra 
no» • F G 

Occhetto rientra 
per l'addio 
a Ugo Baduel 
(oggi alle 15) 

A mezzogiorno la camera ardente a «I Unita» (in via dei 
Taurini 19) Alle 15 la cerimonia funebre con 1 orazione di 
Massimo D Alema I familiari I compagni di lavoro e gli 
amici salutano cosi oggi Ugo Baduel (nella loto) morto 
ali alba di sabato mattina Alla cerimonia sarà presente an 
che Achille Occhetto II begretario comunista ha interrotto il 
suo viaggio di lavoro in Spagna e stamane farà ritomo a Ro­
ma Messaggi di cordoglio sono stati fatti giungere ieri dai 
presidenti del Senato e della Camera Giovanni Spadolini e 
Nilde lotti 

L'Azione 
cattolica 
difende 
la giunta 
di Palermo 

L Azione cattolica italiana 
appoggia tutte le alternative 
- come quella di Palermo -
alla politica di partitismo e 
di lottizzazione non perché 
rappresentino una formula 
da contrapporre ad un altra 

• lormula ma perché sono al­
ternative di sostanza che riguardano non solo regole e pro­
cedure ma i problemi vivi della gente perché sono cariche 
di forti tensioni morali e contengono indicazioni utili per il 
paese È quanto ha affermalo Raffaele Cananzi presidente 
dell Azione cattolica nella replica agli interventi alla rela 
zione con la quale ha aperto I altro giorno la settima As­
semblea nazionale dell organizzazione Stamane ci sari 
I udienza papale con I atteso discorso di Giovanni Paolo II 

Tra Psi e Pri 
aspra polemica 
sulle date 
dei congressi 

•Spinto dal suo antisociali 
smo cronico professionale, 
I on La Malfa non ha detto 
la verità di fronte al Consi 
glio nazionale del suo parli 
to » accusa un comunica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to della segreteria socialista 
" " " ^ ~ ^ " ^ ^ ~ ^ " ^ — >La segreteria del fisi am­
mette di aver fissato il congresso socialista in giorni conco­
mitanti al congresso del Pn e di aver chiesto - di conse 
guenza - che i repubblicani facessero luogo Ciascuno è li­
bero di valutare questo comportamento E di giudicare se il 
non piegarsi ad un ingiunzione di questo genere costituisca 
un atto di provocazione» replica la segreteria pn ÈI ultimo 
scambio di accuse tra socialisti e repubblicani a proposito 
delle date dei rispettivi congressi (che per due giorni si ac­
cavalleranno) 

Intinl: «Sul caso 
delporto 
di Genova sono 
I comunisti a 
essere ambigui»» 

Antonio [Sassolino in una 
intervista pubblicata Ieri da 
«I Unità» sulla vicenda del 
porto di Genova spiegava 
•Il segretano della Cgil 
Trentin ha ragione quando 
dice che la Cgil rappresenta 
I lavoratori dipendenti e 

quindi gli interessi generali dei lavoratori È vero che e è 
una ambiguità sul ruolo della Compagnia perché in essa vi 
sono imprenditori iscritti alla Cgil Ma non e è dubbio che 
I ambiguità é stata anche nella Cgil» A tale ragionamento 
replica con impiegabile nervosismo Intini della segreteria 
psi »L ambiguità vera é proprio quella del Pel Ancora una 
volta come nel caso della scala mobile, il gruppo prevalen­
te nel Pei frena il sindacato propno mentre questo cerca di 
abbandonare posizioni conservatrici» U conclusione? Ec­
cola -È auspicabile che quanti nel Pei puntano al rinnova­
mento valutino il significato politico che va assumendo la 
pressione dei comunisti conservatori contro la linea riformi 
sta decisa dalla Cgil» Insomma la solita musica 

•È in atto un tentativo di iso 
lare il Psi e di presentarlo di 
viso al suo interno Cosi st 
inquadra anche il commen­
to del direttore di "Repub­
blica'' Eugenio Scalfari» fi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro Tognoli difende 
• ^ ™ ^ ™ " " " I immagine monolitica del 

Psi e spiega .11 partito socialista si é rafforzato e si presenta 
al congresso unito attorno a Craxi Poi preda dei soliti fan 
(asmi accusa «La venta è che il "caso Palermo" conjac 
cordo De Pei ha ridato vigore ai nostalgici del compromes 
so storico presenti sia nella De che nel Pei i quali sperano 
di trasferire in altre realtà locali e forse in prospettiva an 
che a livello nazionale questa linea per immobilizzare il Psi 
ed evitare ogni cambiamento nel quadro politico italiano» 

Tognoli: «Il Psi 
non è diviso 
Siamo tutti 
con Bettino»..» 

«espelle» 
dalla Svp 
il «duro» 
Benedlkter 

•Con la sua decisione dì 
candidarsi in una lista con 
corrente alla nostra alle Eu 
ropee decisione per la qua­
le dal partito non ha chiesto 
né avuto alcuna autorizza­
zione Alfons Benedlkter si è 

m posto da solo al di fuor) del 
la Svp» Cosi Silvius Magnago ha annunciato i! divorzio del 
la Svp da Benedlkter il leader dell ala «dura» del partito 
I uomo che per decenni come vicepresidente della giunta 
di Bolzano ha contnbuito a disegnare la linea del partilo 
sui temi più delicati della questione altoatesina 

ORIQOIIIOPANI 

A Budapest il leader radicale replica polemicamente all'intervento di Mussi 

Palmella attacca il Pei: «Avevate torto» 
«Ora non litighiamo più Comunisti e radicali non 
.sono più nemici è una buona notizia da annun­
ciare» Mussi pronuncia a Budapest un discorso di 
grande apertura verso il Pr Ma Pannella definiti 
vamente candidato con Pn e Pli gli risponde con 
durezza Torna al passato a Togliatti al 56 E di 
ce «Guardatevi alle spalle avete più torti che ra 
giom» Per Craxi solo una piccola battuta 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • BUDAPEST A mille chilo 
metri da Roma in una Buda 
pesi che sta cercando dì ri 
marginare la -lenta del 56 
Marco Pannella interviene al 
congresso del «Radikalis Pari» 
e toma a quegli anni dramma 
Irci per attaccare 11 Pel Un di 
acorso dai toni esagerali im 
prevedibile Ma 11 personaggio 
e cosi E si rivolge ali «Intelte! 
tuale Mussi" intervenuto pò 
che ore prima per ricordare 
ai comunisti tutti gli erron 
compiuti Quasi una requisito 
ria che sembra provocare un 
certo fastidio nel «quartier gè 
nerale» del partito subito im 
Degnato a gettare acqua sul 
fuoco Alla fino forse se ne 
accorge anche lui di aver for 

zato la mano E alla tv si giù 
sufica dicendo «Ho attaccato 
il Pei perché mi sembra in 
comprensibile che non si la 
von insieme per una forza co 
mune» 

Sale alla tribuna davanti al 
la cortina di ferro spezzata 
che è il simbolo di questo 
congresso e nessuno s aspet 
ta come finirà Premette che 
col Po «siamo d accordo su 
molte cose molte di più di 
quelle che il Pei non sappia-
Poi parte 1 affondo Toma a 
un suo articolo del 59 pub 
blicato su «Paese Sera in cui 
già parlava di Imre Nagy o del 
ricordo «degli oflesi degli ini 
piccati dei vilipesi E scriveva 
che in Europa era «essenziale 

I unità della sinistra democra 
tica e di quella comunista» Ri 
spose allora sostiene Palmiro 
Togliatti La posizione del Pei 
oggi è quella di quel mio arti 
colo - si scalda Pannella - E 
quello che il Pei nega è nella 
risposta di Togliatti» 

La sala risponde ad applau 
so continuo Pannella prose 
gue in un vorticoso crescen 
do «Avete sbagliato al cento 
per cento - dice - sull aborto 
sul divorzio sul compromesso 
storico sulle leggi Cossiga sul 
nucleare» E I apoteosi I radi 
cali si spellano le mani E lui 
continua così *II vero scanda 
lo è che voi comunisti che 
candidate ed eleggete sempre 
gli indipendenti di sinistra an 
cora non siete a caccia di ra 
dicali E che Occhetto invece 
di giocare a ruzzica a Barcel 
Iona non è qui al nostro con 
gresso» Ormai è falla E non 
serve poi a molto che lui ci 
tenga a dire che «aspetto i 
compagni del Pei non ad altro 
che al programma del gover 
no ombra Oppure che cerchi 
di recuperare rivolgendo una 
battutma a Craxi e Martelli 
che sulla droga sarebbero d 
sposti a concedere I a-ssolu 
zione solo se «qualche curato 

dt CI ci desse un milione di 
Ave Maria e di Gloria pa 

ter da recitare» Resta quasi 
nascosto a questo punto an 
che il suo annuncio di essere 
definitivamente candidato 
nella lista laica di Pri e Pii 

Strano Pannella Si lancia in 
questo comizio contro gli er 
ron del Pei dopo che Fabio 
Mussi in mattinata aveva 
aperto completamente ai radi 
cali riconoscendo anche dei 
torti soprattutto quello di non 
aver compreso in tempo che 
I era del consociativismo «era 
finita e che bisognava apnre 
una fase nuova» Ora il Pei ha 
compiuto una scelta «senza 
esitazioni e senza equivoci 
I alternativa» Insomma ne è 
passata di acqua sotto ai pon 
ti «Noi ci adopereremo - dice 
Mussi applaudito spesso dalla 
platea - perché questa di oggi 
sia I occasione della conver 
genza della riconciliazione 
dell amicizia politica strette in 
nome dell alternativa Mussi 
sottolinea prevenendo I am 
nesia di Pannella i «ritardi del 
Psi- che ha scambiato «il mez 
zo per il fine» e usa continua 
menle il proprio «potere di in 
terdwione» E allora bisogna 
«riportare il Psi sulla retta vw» 

e possono farlo comunisti e 
radicali che «credo potranno 
lavorare insieme nel nuovo 
Parlamento europeo» Mussi 
ntiene che certe posizioni del 
passato sono superate e che 
quella generazione che non 
ha -mai voluto e dovuto ap 
provare un solo colpo milita 
re» non accetta di essere «con 
tinuamente citata in giudizio e 
invitata ali abiura" Quasi una 
profezia 

Il «j accuse» di Pannella è 
riuscito a nascondere il gran 
de vitalismo che attraversa 
questo congresso Che ap 
plaude il segretario del Psdì 
Antonio Cangila Che mostra 
simpatia per il repubblicano 
Del Pennino Che accoglie a 
braccia aperte I ind pendente 
Mariella Gramaglia la quale 
prima di Mussi definisce il Pr 
«un luogo di pensieri e azioni 
per tutta la sinistra» E che ap 
plaude con calore quando si 
legge un telegramma di Pietro 
[ngrao Non ci sono socialisti 
benché si dice Craxi avesse 
assicurato 1 arrivo del presi 
dente dei senatori Fabbri 

Serrbra disperdersi anche 
I intervento pacato e a tratti 
commosso di Anne Losonczi 
figlia di un ministro del gover 

no Nagy morto in carcere nel 
57 la quale dice che occorre 
si «guardare al passato e dare 
la parold a chi non I ha avu 
ta ma che bisogna anche 
«pensare al presente a come 
far affermare i pnncipì delia 
non violenza e della democra 
zia Parlano anche alcuni 
gruppi dissidenti ungheresi e 
chiedono ai radicali di essere 
più cauti e di non soprawalu 
tare la «primavera di Buda 
pest» 

Pannella ha spiazzato tutti 
Ma forse ha spiazzato anche 
un pò se stesso Chicco Te 
sta al congresso per il Pei 
(Mussi è ripartito per Roma) 
vede un leader radicale «quasi 
preoccupato dello stato parli 
cotarmente buono dei rappor 
ti tra Pei e Pr 

Da Roma Mussi replica 
«Non ho sentito I intervento di 
Pannella perché ho dovuto (ar 
ritorno a Roma Ne ho letto i 
resocon i I congressi sono 
sempre ^casione di qualche 
nervosismo e dunque sarei 
indulgente Non vorrei però 
che la nervosa replica di Pan 
nella fosse stata causata dal 
calore col quale il congresso 
ha accolto il mio intervento a 
nome del Pci> 

Segretario de di Bologna 
presidente del «Rizzoli» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

m BOLOGNA «Un monu 
mento di partitocrazia» È il la 
pidano giudizio con il quale il 
presidente della Regione Emi 
lia Romagna Luciano Guer 
zoni comunista ha bollato 
1 ultima bravata dei ministro 
Donat Cattin la nomina del 
segretano provinciale della De 
bolognese Umberto Lancioni 
a presidente degli Istituti orto 
pedici «Rizzoli» una struttura 
medica di fama intemaziona 
le Lanciom ha sostituito il de 
(senza tessera) Francesco 
Antonio Manzoli in una parti 
ta in cui tutto è stato giocato 
in casa E 1 impressione che i 
meriti di partito (scudocrocia 
to) abbiano prevalso su ogni 
altra considerazione a Bolo 
gna e in Emilia Romagna è 
espressa anche ali interno del 
pentapartito 

Manzoli pescarese 50 an 
ni preside della Facoltà medi 
ca di Chieti è stato chiamato 
a dirigere 1 Istituto superiore di 
sanità a cui fa capo tutto il 
settore II suo balzo in avanti 
nella carriera si è rivelato una 
vera manna per il segretario 
democristiano bolognese 
messo a capo di un istituto 

scientifico che il governo ha 
voluto -speciale» e perciò sol 
lo la sua diretta competenza 
forse più per sottrame il con 
trailo ad una Regione «ano­
mala» (nspetto al pentaparti 
to) che per valorizzarne la fa 
ma internazionale 

«Nulla da dire sulle persone 
- afferma Guerzoni - anzi a 
Manzoli e a Lancioni ho già 
inviato i miei augun ma sui 
modi con i quali si è procedi! 
to alla nomina del presidente 
degli Istituti Rizzoli - solo per 
vie interne di partito senza al 
cun coinvolgimento della Re 
gione pur così Impegnata nel 
la direzione dell Istituto e tuo 
lare della sanità pubblica nel 
la quale tanto interviene 1 atti 
vita dell Istituto - si possono 
avanzare non solo obiezioni» 
Dubbi riserve perplessità e 
proteste sono stati espressi 
anche da Comune e Provicia 
di Bologna 

Se il Psi pare incassare il 
colpo dopo avere condotto 
una battaglia sotterranea nel 
tentativo di piazzare un suo 
uomo sulla prestigiosa poltro 
na (ma sarà compensato da 
una vicepresidenza?) il Pli 

paria e attacca «È un esempio 
della peggiore lottizzazione 
partitica - dice il segretario re­
gionale liberale Luca Pierazzi 
- Invece di un manager o di 
un luminare si è scelto Lari 
cionl il cui mento è quello di 
essere segretano della De» 

Qualche imbarazzo traspa 
re da una dichiarazione del 
segretano cittadino seudocro-
cfato Cristina Mani la quale 
ribadisce che «la condizione 
di segretano di partito non de* 
ve costituire elemento di privi 
legio ma nemmeno penaliz 
zante» 

Alla mossa de a Bologna 
non sì reagisce solo con la 
protesta e l indignazione 
L assessore comunale alla Sa 
nita Mauro Moruzw (Pei) ha 
proposto per venerdì un «vertu 
ce» tra ìe amministrazioni co 
munale e provinciale e Itisi 
29 a cui spetta la nomina di 5 
consiglieri d amminsitrazione 
nel Cda del Rizzoli (che deve 
essere rinnovata) «Se il go­
verno nomina un segreteria dt 
partito - dice 1 assessore - al 
lora gli Enti locali e la Regione 
debbono dare una lezione di 
serietà Indicando persone eoa 
un curriculum professionale 
alle spalle» 

l'Unità 
Lunedì 
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